
RELAZIONE DEL REVISORE UNICO

AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026

Verbale del 24 novembre  2025

Egregi Colleghi,

il  sottoscritto  revisore unico Dott.Piero Diamanti  ha ricevuto in data  20 Novembre 2025 il  bilancio di  

previsione dell’anno 2026 dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili del Circondario del  

Tribunale di Cassino, approvato dal Consiglio nella seduta del 19 NOVEMBRE 2025, al fine di esprimere il  

proprio parere in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs.n.139/2005.

Il suddetto Bilancio previsionale 2026 si compone dei seguenti documenti:

1. Conto del Bilancio

2. Situazione amministrativa

3. Prospetto gestione finanziaria

4. Conto economico

Verifiche preliminari

Il revisore unico ha verificato a campione i documenti che compongono il bilancio di previsione 2026 al fine 

di accertare la congruità e l’attendibilità del programma di spesa che l’Ordine intende realizzare e delle  

corrispondenti  risorse  finanziarie,  ponendo  attenzione  alla  sussistenza  di  un  sostanziale  equilibrio  

economico e finanziario delle previsioni di entrata ed uscita.

Il Conto economico presenta, a grandi linee, un sostanziale equilibrio tra ricavi previsti e costi previsti, con  

un totale proventi    pari  a €.135.980,00 contro costi  correnti  pari  a €.134.480,00. L’avanzo economico  

previsto è di €.1.500,00. I proventi previsti non si discostano sostanzialmente rispetto alla previsione 2025 

pari a €.127.955,02



Per quanto riguarda il Conto economico, i proventi comprendono principalmente: - le quote di iscrizione 

per  complessivi  euro  88.650,00  al  netto  della  quota  riscossa  per  conto  del  Nazionale;  tassa  di  prima 

iscrizione praticanti per €.4.000; proventi da gestione OCC €.25.000. 

Mentre,  tra  le  voci  di  costo  previste,  ne  troviamo alcune  più  rappresentative  come:  -  le  spese  per  il  

personale dipendente per euro 50.700,00; - le spese per aggiornamento professionale per euro 5.600,00; -  

le spese per locazione e oneri condominiali per euro 12.000,00; - le spese per assistenza e manutenzione 

informatica, ed aggiornamento software per euro 13.000,00; compensi professionali per €.28.000,00, in cui  

sono compresi i compensi dovuti ai professionisti, gestori della crisi, operanti per conto dell’OCC .

Dalla lettura della Relazione del Tesoriere al Bilancio, nonché dai dati esposti in bilancio, il revisore rileva la  

presenza di crediti  maturati nei confronti dei Colleghi morosi alla data del 31 Ottobre 2025, accuratamente  

riaccertati, ammontano ad €. 139.127,20, così suddivisi: €.80.848,00 per gli anni dal 2016 al 2023, di cui  

€.36.398,00 per gli iscritti all’Albo ed €.44.450,00 per gli iscritti nell’Elenco Speciale; €.11.515,00 per l’anno 

2024, di cui €.6.390,00 per gli iscritti all’Albo ed €.5.125,00 per gli iscritti nell’Elenco Speciale;€.26.200 pwer  

l’anno 2025, di cui €.19.500,00 per gli iscritti all’Albo e €.6.700,00 per gli iscritti all’Elenco speciale. Sono  

inoltre da ricomprendere quelli antecedenti l’anno 2016 per cui furono formati i ruoli affidati all’attuale  

Agenzia Entrate Riscossioni, la cui resa dei conti verrà trasmessa dal concessionario della riscossione entro 

la fine del mese di Gennaio p.v.  e alla data del 31 ottobre 2025 ammontano ad €.20.566,97 Inoltre,  il  

Revisore ha verifcato che all’avanzo di amministrazione presunto al termine dell’esercizio 2025 e, a seguire,  

a quello definitivo che risulterà dal rendiconto dell’esercizio in corso, sarà posto un congruo vincolo, come  

già  operato  negli  esercizi  precedenti,  a  garanzia  dei  residui  attivi  iscritti  in  bilancio.  Ulteriori  vincoli  

all’avanzo di gestione saranno posti per la costituzione di un Fondo per rischi ed oneri futuri e per la quota  

di TFR che sarà dovuta ai dipendenti.

Per quanto riguarda la gestione finanziaria, il revisore ha analizzato il prospetto della gestione finanziaria di  

previsione laddove si evince un fondo di cassa iniziale presunto al 31/12/2025 di €.155.000,00, mentre la  

consistenza finale presunta al 31/12/2026 è di €.187.223,00. La diminuzione del fondo di cassa è dovuta  



all’acquisto di titoli  di stato, ( BOT ) presenti in bilancio e acquistati nel corso del 2025 nella misura di  

€.150.000,00 nominali al prezzo di 97.82.

CONSLUSIONI

Il Revisore Unico, tenuto conto di quanto sopra esposto, accertata la pertinenza, la congruità, la prudenza e 

l’attendibilità contabile delle previsioni, esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio di 

previsione 2026.

IL REVISORE UNICO

( DOTT.PIERO DIAMANTI )
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